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Definire la morfologia protesica
La forma dei denti è diversa da individuo ad individuo, e nelle varie età della 
vita. Tuttavia esistono alcune note comuni che permettono di identificare un 
dente come tale, distinguerlo per tipo, attribuirgli un’età o altre caratteristiche, 
allo stesso modo di come accade guardando un qualsiasi essere umano, una 
pianta, un edificio ecc.

Principali Autori che si sono occupati di morfologia dentale

Periodo Autori Studi

Anni ‘40 Zeisz - Nuckolls Autori di una fortunata serie di disegni di morfologia dentale, poi diffusi su ampia scala dall’azienda Ney, 
ancora oggi ritenuti il più alto livello di standardizzazione delle forme dentali.

Anni ‘50 Wheeler Russel C. Wheeler è stato uno dei più attenti studiosi della morfologia dentale. La sua indicazione delle 
misure medie degli elementi dentali è ancora oggi un importante punto di riferimento per lo studio delle 
proporzioni.

Payne - Lundeen Autori, in tempi diversi, di una valida tecnica di modellazione goccia a goccia estremamente didattica e 
tuttora molto utilizzata.

P. K. Thomas Autore di una tecnica alternativa a quella di Payne e Lundeen, ha professato tra i primi l’efficacia del 
rapporto occlusale dente a dente. In Italia è stato seguito per molti anni perché relatore in molti stage e 
congressi organizzati nel nostro paese.

Stallard - Stuart Hanno stabilito alcuni fondamenti della moderna gnatologia prendendo in esame il sistema masticatorio 
nel suo complesso. I loro parametri per la programmazione delle superfici funzionali dei denti sono i più 
vicini alla fisiologia e alla funzione. A Stuart va inoltre riconosciuta l’introduzione di molti principi ancora 
oggi attualissimi, come per esempio la codifica dei punti ABC.

Anni ‘60 Jankelson Autore di un importante studio sull’individuazione della relazione centrica mediante TENS. Ha inoltre 
ideato un sistema di modellazione che non prevede contatti a tripode, nel quale ogni cuspide entra 
in contatto con la fossa antagonista senza incontrare impedimenti o scorrere su piani inclinati. Questa 
soluzione prevede comunque un contatto stabile e simultaneo di tutti i punti.

Anni ‘80 Polz - Schulz Autori, in tempi diversi, di una tecnica di modellazione dinamica che si basa sullo svincolo delle cuspidi 
antagoniste.

Anni ‘90 A. A. Alonso Ha riproposto in chiave moderna (e didatticamente molto valida) alcuni principi già descritti da Stuart, 
ampliandoli e codificandoli in un protocollo clinico ed odontotecnico facilmente realizzabile.

2000 A. Battistelli Autore del sistema AFG (Anatomic Functional Geometry), basato sulla proporzione geometrica 
già individuato dai grandi artisti del passato. Permette di comprendere il senso delle proporzioni e 
dell’anatomia naturale e di ripeterle facilmente, avendo inoltre il grande vantaggio di essere compatibile 
sia con tutte le principali filosofie gnatologiche, sia con le nuove tecnologie CAD.
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